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La prima elezione diretta del Segretario 
del Partito Democratico 

 
Fulvio Venturino 

 
 
 

In Italia la nascita di un partito di solito non fa notizia. Un po’ perché 
nel nostro pletorico sistema partitico l’aumento di una unità non spo-
sta le cose (elettorali e parlamentari). E un po’ perché perlopiù si tratta 
di una scissione di un piccolo partito per dare vita a due partiti ancora 
più piccoli. La costituzione del Partito Democratico alla fine del 2007 
al contrario ha presentato caratteristiche molto diverse e ha suscitato 
un interesse considerevole. Intanto perché si è trattato di una nascita 
per associazione, e non per scissione. Poi perché questa associazione 
ha coinvolto i due maggiori partiti del centro-sinistra – i Democratici 
di Sinistra e la Margherita – e ha prodotto un cambiamento sistemico 
significativo. Ma l’attenzione attivata dalla nascita del Partito Demo-
cratico – per quanto non sempre accompagnata da una approvazione 
entusiastica − è stata in larga misura determinata dal metodo impiega-
to. Come indica la fortuna giornalistica di cui ha goduto l’espressione 
“fusione a freddo”, la fondazione del Pd è stata bollata come 
un’operazione verticistica voluta e controllata dalle èlite dei due partiti 
originari. Nondimeno, per la prima volta da che esistono i partiti, la 
nascita del Pd è stata sancita dalle elezioni primarie del 14 ottobre. 
Sull’impiego del termine “primarie”, in verità, è opportuna qualche 
precisazione. Nel 2007 il costituendo partito era pour cause ancora 
privo di uno statuto. Retrospettivamente, lo Statuto del Partito Demo-
cratico approvato nel corso del 2008 costituisce la fonte migliore per 
fare chiarezza sulle primarie adottate dal partito per selezionare candi-
dati e dirigenti. L’articolo 18.1 dello Statuto è di lapidaria chiarezza: 
“Per primarie si intendono le elezioni che hanno ad oggetto la scelta 
dei candidati a cariche istituzionali elettive”. I commi successivi dello 
stesso art. 18 trattano diversi aspetti relativi allo svolgimento delle 
primarie: elettorato attivo (comma 2), attribuzione dei poteri regola-
mentari (comma 3), modalità di presentazione delle candidature 
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(commi 5 e 6), sistema elettorale (comma 7), modalità di svolgimento 
(commi 4 e 8). Tutte queste prescrizioni sono esplicitamente riferite 
alle primarie per tre tipi di cariche: “Vengono in ogni caso selezionati 
con il metodo delle primarie i candidati alla carica di Sindaco, Presi-
dente di Provincia e Presidente di Regione” (comma 4). L’articolo 18 
dunque tratta principalmente di primarie per cariche monocratiche. 
Tuttavia, il comma 9 stabilisce che anche “la selezione delle candida-
ture per le assemblee rappresentative avviene ad ogni livello con il 
metodo delle primarie”, con possibile ricorso “ad altre forme di ampia 
consultazione democratica” eventualmente suggerito dalle caratteristi-
che dei sistemi elettorali, di cui il nostro paese presenta come si sa una 
straordinaria varietà. E infine il successivo art. 19 dispone principi ge-
nerali e regolamentari per le “Candidature per le Assemblee rappre-
sentative”. 
Il Partito Democratico dunque istituisce le elezioni primarie come un 
elemento fondamentale della propria organizzazione, le prevede tanto 
per l’elezione a cariche monocratiche che di assemblee, e le disciplina 
sotto il Capo IV dello Statuto, intitolato “Scelta dei candidati per le 
cariche istituzionali”. L’elezione del Segretario nazionale è invece di-
sciplinata dall’art. 9, compreso sotto il Capo II, dedicato alla “Forma-
zione dell’indirizzo politico, composizione, modalità di elezione e 
funzioni degli organismi dirigenti nazionali”. Nell’intero Capo II, che 
comprende gli articoli da 3 a 10, la parola “primarie” non compare 
mai. L’art. 9 imposta un processo elettorale interno al partito suddivi-
so in due fasi. Nella prima fase gli iscritti sostengono le candidature 
degli aspiranti segretari per mezzo dell’elezione di una Convenzione 
nazionale. Nella seconda fase i candidati si sottopongono al giudizio 
elettorale di “cittadine e cittadini italiani nonché cittadine e cittadini 
dell’Unione europea residenti in Italia, cittadine e cittadini di altri Pa-
esi in possesso di permesso di soggiorno, iscritti e non iscritti al Parti-
to Democratico, [che] dichiarino di riconoscersi nella proposta politica 
del Partito, di sostenerlo alle elezioni, e accettino di essere registrate 
nell’Albo pubblico delle elettrici e degli elettori” (art. 2.3). I candidati 
ammessi dalla Convenzione alla competizione per la segreteria sono 
tenuti a collegarsi a liste bloccate, i cui eletti vanno a comporre 
l’Assemblea nazionale composta da mille delegati (art. 4.1). Se un 
candidato alla segreteria ottiene la maggioranza assoluta dei delegati è 
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Dalle primarie alle elezioni: 
analisi territoriale della mobilitazione elettorale 

 
Rosario D’Agata e Venera Tomaselli∗ 

 
 
 

1. L’analisi territoriale del voto alle primarie e del voto alle  
Politiche 
 
La maggior parte degli ordinamenti democratici ha accettato la sfi-

da della qualità della democrazia, intendendo con tale espressione la 
qualità delle loro istituzioni e delle leadership dei loro sistemi politi-
ci1. Utilizzando questa chiave di lettura, le primarie potrebbero costi-
tuire uno dei momenti in cui l’esercizio del potere di selezione da par-
te del cittadino è finalizzato a promuovere un processo di sviluppo di 
modalità democratiche di scelta dei candidati da proporre alle cariche 
elettive. Appare, pertanto, evidente il riferimento al potere proprio del 
cittadino di scegliere candidati, che potranno eventualmente assumere 
responsabilità di governo all’interno delle istituzioni2, da proporre al 
momento delle successive elezioni, in cui nuovamente il cittadino e-
serciterà il proprio potere di scelta. 

Il lavoro propone una valutazione degli esiti delle due votazioni 
primarie che hanno coinvolto gli elettori dell’intero territorio naziona-
le, l’una nel 2005 per la scelta del candidato dell’Unione alle succes-
sive Politiche del 2006 e l’altra del 14 ottobre 2007 per la selezione 
del candidato a segretario nazionale del Partito Democratico. L’analisi 
tenta di formalizzare la struttura delle relazioni tra i risultati di en-
trambe le primarie rispetto agli esiti delle Politiche immediatamente 
precedenti e successive, alla luce del ruolo che la caratterizzazione ge-

 
∗ Il lavoro è frutto della collaborazione tra gli autori. In particolare, i paragrafi 1, 2 e 4 so-

no stati redatti da Venera Tomaselli, mentre i paragrafi 3 e 5 da Rosario D’Agata. 
1 G. PASQUINO, Democrazia, partiti, primarie, in «Quaderni dell’Osservatorio Elettorale», 

55, 2006, pp. 23-24. 
2 Ad esclusione delle primarie per la selezione del segretario del Partito Democratico del 

14 ottobre 2007. 
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ografica svolge nella definizione di specifici connotati politico-
elettorali. 

Il nucleo tematico su cui si fonda l’analisi delle unità territoriali 
sotto osservazione considera gli eventuali nessi della sollecitazione al 
coinvolgimento partecipativo, realizzato dalle primarie, con il livello 
di mobilitazione elettorale registrato nelle due tipologie di competi-
zioni elettorali. La misurazione della dimensione partecipativa è utile 
all’analisi del ruolo svolto dalla mobilitazione che le primarie hanno 
prodotto sulle elezioni successive. 

Non bisogna dimenticare che le due primarie hanno assunto en-
trambe, in vario modo, il ruolo di primarie d’investitura, per la presen-
za di un candidato che molto prevedibilmente avrebbe vinto, non es-
sendosi presentati rivali effettivamente competitivi. Questa circostan-
za ha probabilmente inciso sul carattere dei processi di mobilitazione, 
che si sono realizzati nelle unità territoriali sotto osservazione. 

Lo studio della relazione tra la distribuzione territoriale della parte-
cipazione alle primarie e del voto ai candidati e la distribuzione terri-
toriale dei risultati delle Politiche risponde all’esigenza di determinare 
quali “segmenti dell’elettorato del centro-sinistra hanno sostenuto […] 
l’esperimento delle primarie”3 e/o ognuno dei candidati, rispetto alla 
definizione della connotazione politica dell’unità d’analisi territoriale. 
A tal fine è opportuno depurare l’eventuale relazione dall’effetto lega-
to alla quota di consensi di cui già gode ciascuna forza politica nell’a-
rea territoriale e stimare l’impatto sulla partecipazione alle primarie 
e/o sul voto ai candidati di ogni singola componente politica coinvolta 
nelle primarie4 ottenendo una struttura esplicativa o predittiva fondata 
su ogni singolo fattore al netto dell’effetto corrispondente ad ogni al-
tro.  

Attraverso l’applicazione di modelli lineari di analisi delle relazio-
ni, sarà condotta la valutazione del contributo che gli elettorati dei par-

 
3 S. VASSALLO, Analisi dell’Istituto Cattaneo sui risultati dell’Unione di centrosinistra, re-

lazione presentata all’incontro di studio della Società Italiana Studi Elettorali Le primarie in 
Italia: selezione dei candidati o legittimazione della leadership?, 2 Dicembre 2005, Firenze, 
p. 2. 

4 Il voto ai singoli candidati è stato considerato soltanto per le primarie 2005 e non per le 
primarie del PD. 
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